	
	


Adorazione Eucaristica

Senorbi 14/06/2001

Ingresso

Canto:Camminerò

Camminerò, camminerò

sulla tua strada, Signor.

Dammi la mano, voglio restar

per sempre insieme a te.

Quando ero solo, solo e stanco nel mondo,

quando non c’era l’amor,

tante persone vidi intorno a me;

sentivo cantare così.

Io non capivo ma rimasi a sentire

quando il Signor mi parlò:

lui mi chiamava, chiamava anche me,

e la mia risposta si alzò.

Or non m’importa se uno ride di me,

lui certamente non sa

del gran regalo che ebbi quel dì,

che dissi al Signore così.

A volte son triste ma mi guardo intorno

scopro il mondo e l’amor;

son questi i doni che lui fa a me,

felice ritorno a cantar.

23 (22) Il buon pastore

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla;

su pascoli erbosi mi fa riposare

ad acque tranquille mi conduce.

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,

per amore del suo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura,

non temerei alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo.

Il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

e abiterò nella casa del Signore

per lunghissimi anni.
Gv 6,26-29

Gesù rispose: “In verità, in verità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo”. Gli dissero allora: “Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?”. Gesù rispose: “Questa è l’opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato”.
Adorazione

"Volete dal Signore molte grazie? Visitatelo sovente". "Confidate ogni cosa in Gesù Sacramentato e in Maria Ausiliatrice e vedrete cosa sono i miracoli". "Qualunque cosa chiediate a Gesù Sacramentato, e che vi sia necessaria, Egli ve la concederà". "Il demonio nulla teme quanto la Comunione ben fatta e le visite frequenti a Gesù Sacramentato".   (S. Giovanni Bosco)

SILENZIO

Canto: Come fuoco vivo

Gv 6, 48-58

Io sono il pane della vita.I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: “Come può costui darci la sua carne da mangiare?”. Gesù disse: “In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”.

Fare la S. Comunione

"Tutti hanno bisogno di fare la S. Comunione: i buoni per mantenersi buoni, ed i cattivi per diventare buoni. Ma prima di accostarvi a ricevere l'adorabile Corpo di Gesù, dovete riflettere se nel cuore siete pronti. Chi ha peccato e non vuol staccarsi dal suo peccato, anche se si è confessato, non è degno di ricevere il Corpo di Gesù; invece di arricchirsi di grazie, si rende più colpevole e degno di castigo. Se invece ci si è confessati con il chiaro proposito di cambiare, accostiamoci pure al pane degli Angeli. Si badi però che la frequenza ai Sacramenti non è, da sola, sicuro indizio di bontà. C'è gente che, pur senza fare sacrilegi, va però con molta tiepidezza e per abitudine a ricevere la Santa Comunione; è la loro stessa superficialità che non permette loro di capire tutta l'importanza di quello che fanno. Per questo non ottengono i frutti della Santa Comunione". (San Giovanni Bosco)

Gesto

Canto: Te al centro del mio cuore

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te

e poi non importa il “come”, il “dove”, e il “se”.

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

La Comunione frequente.

"Con quale frequenza dovete accostarvi alla santa Comunione? Sentite. Gli Ebrei quando erano nel deserto, mangiavano la manna che cadeva tutti i giorni. Ora, dice il Vangelo che Ia manna è figura dell'Eucarestia, perciò dobbiamo anche noi mangiarla tutti i giorni, su questa terra, (che è figurata dai 40 anni passati dal popolo ebreo nel deserto). Quando noi saremo giunti alla terra promessa non la mangeremo più perché vedremo e avremo sempre Iddio con noi nella sua essenza. I primi fedeli si comunicavano tutti i giorni e andavano alla Messa: quei pochi che per qualche motivo non si potevano comunicare, ad un certo punto di essa dovevano uscire. Anche più tardi, ma ancora in quei primi tre secoli, nessuno andava alla Messa senza accostarsi alla santa Comunione.La santa Chiesa poi, radunata nel santo Concilio di Trento, dichiarò essere suo desiderio che i fedeli andando alla essa si accostassero tutti alla santa Comunione. Difatti se il cibo del corpo si deve pigliare tutti i giorni, perché non il cibo dell'anima? Così dicono Tertulliano e Sant'Agostino. Ma dunque, voi mi osserverete, avremo tutti ad accostarci propriamente ogni giorno? Vi risponderò che il precetto non c'è di accostarci tutti i giorni. Gesù Cristo lo brama, ma non lo comanda. Tuttavia per darvi un consiglio che sia adatto alla vostra età, condizione, devozione, preparazione e ringraziamento che sarebbe necessario, io vi dirò: intendetevi col confessore e fate secondo il suo avviso. Se poi volete sapere il mio desiderio, eccovelo: comunicatevi ogni giorno. Spiritualmente? Il Concilio di Trento dice: Sacramentalmente! Dunque fate così: quando non potete comunicarvi sacramentalmente, comunicatevi almeno spiritualmente.La gran cosa che io raccomando è questa. Ciascuno tenga la sua coscienza in tale stato da poter far la Comunione tutti i giorni.Vorrei ancora togliere un inganno che è nella mente dei giovani: dicono alcuni che per comunicarsi spesso bisogna esser santi. Non è vero. Questo è un inganno. La Comunione è per chi vuol farsi santo, non per i santi. I rimedi si danno ai malati, il cibo si dà ai deboli. Oh, quanto io sarei fortunato se potessi vedere acceso in voi quel fuoco che il Signore è venuto a portare sulla terra"!  (San Giovanni Bosco)

Silenzio

Benedizione Eucaristica

Canto: Pane del Cielo

Pane del cielo

sei tu Gesù,

via d’amore:

tu ci fai come te.

No, non è rimasta fredda la terra:

tu sei rimasto con noi

per nutrirci di te,

pane di vita;

ed infiammare col tuo amore

tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

tu sei rimasto con noi

ma ci porti con te

nella tua casa

dove vivremo insieme a te

tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura:

tu sei rimasto con noi.

E chi vive di te

vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.

Canto: Resta qui con noi

Le ombre si distendono

scende ormai la sera

e s’allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi

il sole scende già

resta qui con noi

Signore è sera ormai.

Resta qui con noi

il sole scende già

se Tu sei fra noi

la notte non verrà.

S’allarga verso il mare

il tuo cerchio d’onda

che il vento spingerà fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell’amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

così il tuo amore

tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l’umanità

lotta soffre e spera

come un deserto che nell’arsura

chiede l’acqua ad un cielo senza nuvole

ma che sempre le può dare vita

con Te saremo sorgente d’acqua pura

con Te il deserto fiorirà
Due pensieri per l'estate

Quando il demonio è riuscito ad allontanare un'anima dalla Santa Comunione, ha raggiunto il suo scopo (S. Teresa di Lisieux)

Se la gente conoscesse il valore dell'Eucaristia, l'accesso alle chiese dovrebbe esser regolato dalla forza pubblica (S. Teresa di Lisieux)

Buona estate, cari giovani.

